RESOCONTO DELL’ASSEMBLEA SU SPINA 3 DEL 25 NOVEMBRE 2009
L’assemblea, organizzata dal Comitato Dora Spina Tre e da Pro Natura, Italia Nostra, LegAmbiente Ecopolis, ha visto la partecipazione di una novantina di persone.
Erano presenti il Presidente della Circoscrizione 4, Alunno, e il Coordinatore della Commissione Ambiente comunale, Cugusi. Assenti, pur invitati, gli Assessori all’Ambiente, Tricarico, all’Urbanistica, Viano, e la Presidente delle Circoscrizione 5, Bragantini.

Nell’introduzione si è ricordato il significato dell’iniziativa: immaginando Spina 3 come fosse una lavagna, dopo la cancellazione delle fabbriche, finora hanno scritto (hanno deciso tutto cioè) i proprietari dei terreni industriali, gli assessori comunali, gli architetti, i costruttori (privati e cooperative, laici e religiosi). Gli unici che non sono riusciti finora a dire a loro sono i residenti, vecchi e nuovi.
Proprio per questo ci sono ancora notevoli problemi da risolvere, ambientali e sociali:
· un Parco Dora da indirizzare anche alle esigenze (di strutture sportive e d’aggregazione) dei residenti attorno ad esso, che vorrebbero anche sapere come verrà affrontata la sua manutenzione e sicurezza
· le  bonifiche dei terreni, dell’aria e delle acque (i cui risultati chiediamo da mesi siano diffusi a tutti i residenti)
· una mobilità sostenibile (adeguamento dei trasporti pubblici, piste ciclabili, …)
· la   stombatura della Dora tra via Livorno e corso Principe Oddone (non si sa ancora chi ne sarà responsabile, in che tempi verrà fatta e coi soldi di chi)
· l’adeguamento al gran numero di nuovi residenti delle strutture sanitarie e scolastiche, dei centri culturali, degli uffici postali, degli impianti sportivi, …

Sintomatico di queste ultime necessità, lo scandaloso ritardo, ormai di 7 anni, dell’inizio dei lavori del Poliambulatorio nei locali della ex-Superga.

Anche per questo il Comitato Dora Spina Tre apre una raccolta di firme su una petizione al Comune di Torino per la costruzione di un centro culturale in Spina 3 (biblioteca, luogo d’incontro per giovani e anziani …) sottolineando che se la prima fase di Spina 3, peraltro gestita abbastanza male, si potrebbe considerare conclusa, ora le Istituzioni elettive dovrebbero essere più presenti sul territorio, non per convincere che “tutto è bello, e presto sarà magnifico”, ma per svolgere il ruolo per cui le abbiamo elette: occuparsi dei problemi dei residenti.
Gli interventi dei cittadini hanno sollevato numerosi problemi di vivibilità quotidiana, alcuni dei quali presenti ormai da anni (la coabitazione coi cantieri, la manutenzione del verde, la raccolta rifiuti, la sicurezza, ecc.).

Il Presidente della Circoscrizione 4 ha risposto ad alcune questioni sollevate, dicendo tra l’altro che sulle bonifiche non conosce la situazione attuale ed era stato rassicurato, mesi fa, dalle parole dei tecnici comunali e che non si può fare l’elenco della spesa perché, secondo lui, i problemi in zona non sono così ampi come prima descritti. La Circoscrizione, ad esempio, ha aperto, il giorno prima dell’assemblea, un centro per i giovani in via Fossano (ex cartiera San Cesareo), non lontano da Spina 3, mentre saranno disponibili alcuni locali e spazi per attività sportive in ore convenzionate presso lo Sporting Dora (ex Dopolavoro Michelin, di proprietà dell’Impresa Rosso per 60 anni). Sul Poliambulatorio ha detto che la responsabilità del ritardo è della ASL. Per affrontare qualunque problema della zona ha invitato a rivolgersi al Comitato Istituzionale Parco Dora, costituito dalla Città e dai costruttori.

Alcuni interventi di cittadini hanno sottolineato che le cose che procedono sono fatte dai privati e che le opere pubbliche sono sempre molto in ritardo o non previste per niente (veniva fatto notare che se il Poliambulatorio facesse parte di un, ennesimo, centro commerciale forse sarebbe stato già costruito).

Sulle bonifiche di Spina 3 si è sottolineato che gli ultimi dati reperiti dal Comitato Dora Spina Tre in Comune dimostrano che, mentre crescono grandi cumuli di terriccio in vari settori dei lavori in corso in Spina 3, non sono contemporaneamente disponibili i risultati delle rilevazioni dell’ARPA sui terreni e sulle polveri dei cantieri di corso Mortara e del Parco Dora. Inoltre nella falda acquifera il cromo esavalente è presente con valori ancora superiori ai limiti consentiti dalla legge. E questo mentre il Comune non ha mai attuato quanto più volte promesso: informare tutti i residenti dei lavori e dei risultati delle bonifiche, mettendo a disposizione di tutti, magari presso le Circoscrizioni, lo stato dei lavori e i risultati delle analisi.

Si è ricordato che in materia della salute dei cittadini esiste una responsabilità anche penale delle Istituzioni.

I rappresentanti di Italia Nostra hanno criticato il progetto del Parco che, per esser stato concepito troppo al risparmio, lascia dei manufatti industriali, tipo la tombatura, che lo renderanno molto lontano da un parco verde, e impegna soldi pubblici mentre avrebbe dovuto essere a carico dei proprietari dell’area che già avevano goduto dei relativi diritti edificatori. Inoltre non si capisce dove siano finite le opere pubbliche (gli standard urbanistici) che la legge impone accanto alle residenze.

Il Comitato Dora Spina Tre ha ribadito che devono essere le Istituzioni elettive ad affrontare i problemi, non il Comitato Istituzionale, anche perché è già evidente una tendenza ad esautorare sempre più i consigli eletti dai cittadini per abbinarli a strutture, come il Comitato parco Dora creato in Spina 3, pubblico-private.

Una considerazione: è paradossale che un progetto, come quello di Spina 3, in cui sono stati investiti 800 milioni di euro e che ha portato ad una valorizzazione importante della rendita fondiaria e a notevoli profitti da parte dei costruttori, non abbia da subito previsto le strutture pubbliche necessarie e a che oggi a fronteggiarlo concretamente sia delegato (come confermato anche nell’assemblea del 25.11 dal Presidente della Circoscrizione 4) l’ufficio del Comitato Istituzionale (composto magari in parte da persone con contratti di lavoro precari). Questo mentre le Circoscrizioni dimostrano di non avere la volontà di svolgere il loro ruolo, con ciò rendendosi ulteriormente suscettibili di ulteriore accentramento (dai 23 quartieri iniziali ai 10 attuali alle 4 Municipalità future, con territori sempre più vasti e dunque sempre meno vicine ai cittadini).
Nelle conclusioni si è ricordata l’importanza della partecipazione vera dei cittadini alle scelte che riguardano il proprio quartiere e la necessità che le Circoscrizioni svolgano appieno il loro ruolo di ascolto e di decisionalità sul proprio territorio.

Per quanto riguarda i problemi concreti affrontati, per le bonifiche verrà chiesta un’ulteriore al audizione alla commissione ambiente del consiglio comunale, su altri problemi concreti si chiede la disponibilità a portarli con interrogazioni in Comune da parte dei consiglieri (a partire da quelli presenti, Cugusi e Silvestrini).

Continuerà, con banchetti nelle vie del quartiere, la raccolta di firme sulla petizione per una bilblioteca/centro d’incontro per giovani ed anziani in Spina 3.
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